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Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418

Milano, 2 dicembre 2009
Alla cortese attenzione del 
Settore Biblioteche Civiche del Comune di Milano;

Assessorato alla Cultura del Comune di Milano;

della Direzione Biblioteche Civiche della Zona 4 di Milano;

della direzione della Biblioteca di Via Oglio 18
della Commissione Biblioteche del Consiglio di Zona 4 di Milano
Interrogazione in merito alla chiusura della Biblioteca avvenuta sabato 28 novembre nelle ore pomeridiane e all’attivazione del servizio wireless all’interno delle strutture, nonché sollecito di visione della convenzione con la società appaltatrice del servizio di manutenzione 

Considerato che

In data 28 novembre la sede della Biblioteca di Via Oglio 18 è rimasta chiusa all’utenza nonostante l’orario previsto fosse interno al servizio settimanale di apertura

Preso atto che
Si è registrato un forte disagio da parte dell’utenza, poco informata della chiusura, nonostante la presenza di un foglio esposto in cui si enunciava la chiusura inattesa al pubblico della sede stessa

Constatato che
Tale chiusura inaspettata e non programmata si inserisce in un contesto di diversi episodi simili verificatisi negli ultimi mesi, così come avvenuto il 1 aprile 2009, la cui motivazione è stata dal sottoscritto richiesta ai settori competenti e al personale gestore del plesso bibliotecario senza alcun riscontro 

Visto che
La chiusura della Biblioteca di Via Oglio 18 avvenuta sabato 28 novembre non ha previsto all’utenza nessun tipo di informazione circa le motivazioni della non apertura al pubblico per l’orario pomeridiano, informazione richiedibile e necessaria per una trasparenza del servizio e del suo funzionamento

Si chiede

· alla dirigenza delle Biblioteche Civiche di Zona 4 e alla direzione della sede di Via Oglio 18 di poter avere informazioni circa le motivazioni che hanno indotto alla chiusura del servizio bibliotecario nel pomeriggio di sabato 28 novembre, rispondendo alla presente interrogazione in forma scritta;

· alla stessa direzione e gestione di avere maggiori informazioni circa la presenza e attivazione del servizio wireless di collegamento alla rete da parte dell’utenza: se tale servizio sia stato attuato, data la presenza del sistema tecnico utile e funzionale, le antennine hot spot interne alle strutture, nonché l’approvazione del documento espresso dalla Commissione Biblioteche del Consiglio di Zona 4 di Milano dove si invitava a dare seguito all’attivazione del servizio; e se, in caso affermativo circa la sussistenza del servizio di collegamento wireless, siano state predisposte le informazioni utili all’utenza per la connessione e l’utilizzo del medesimo;

· al Settore Biblioteche Civiche del Comune di Milano di poter visionare la convenzione esistente con la società appaltatrice responsabile del servizio manutentivo, lo stato attuale della manutenzione delle strutture delle due biblioteche presenti nel territorio circoscrizionale di zona 4, nonché i tempi e le modalità di intervento, i rapporti esistenti con l’amministrazione comunale e le motivazioni circa ritardi avutisi nell’attivazione del sistema di riscaldamento nei mesi invernali della stagione scorsa e nei primi mesi autunnali della presente stagione, e del sistema di climatizzazione durante la scorsa estate

· all’Assessorato alla Cultura del Comune di Milano se siano state disposte misure e provvedimenti utili al miglioramento qualitativo e quantitativo del servizio bibliotecario al fine di assicurare un aumento dell’orario di servizio e di apertura delle strutture civiche e un incremento del personale, anche in virtù e in conseguenza delle delibere espresse dal presente Consiglio di Zona 4, su mia proposta, e da altri organi circoscrizionali 
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Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418

Milano, 2 dicembre 2009
Alla cortese attenzione del

Assessorato alla Ricerca, Innovazione, Capitale Umano del Comune di Milano;

Assessorato alla Qualità, Servizi al Cittadino e Semplificazione, Servizi Civici del Comune di Milano;

Settore Tecnico del Comune di Milano;

Settore del Decentramento di Zona 4 di Milano;

della Presidenza del Consiglio di Zona 4 di Milano;

del Consiglio di Zona 4 di Milano e di tutte le sue Componenti

Interrogazione in merito allo stato di attuazione del graduale passaggio al software Open Source (OOSS) nell’ambito del decentramento Settore Zona 4 di Milano 

considerata

La mozione approvata e licenziata su mia proposta dal presente Consiglio di Zona in data 8 marzo 2007 e titolata “in tema di utilizzo del software Open Source (OOSS) nell’ambito del decentramento Settore Zona 4 di Milano”

Visto che

Nel testo della mozione, nella parte descrittiva, si precisa che il software garantisce l’abbattimento totale dei costi per gli aggiornamenti delle licenze e un investimento dei fondi risparmiati per attivare corsi di formazione per il personale in vista dell’utilizzo del software open source (a codice aperto) utilizzabile liberamente e garante della libertà e autonomia di aggiornamento 

Preso atto che

Si sono rilevati in diverse occasioni problemi in merito all’utilizzazione e alla gestione dell’attuale rete comunale, quali le interruzioni dei servizi di rete con le gravi conseguenze subite dall’utenza (interruzione dei servizi al cittadino) e dalla stessa amministrazione (danno di immagine)

viste

le norme introdotte nella legge finanziaria 2007, anno in cui la mozione è stata approvata, relative all’istituzione del “Fondo per il sostegno agli investimenti per l’innovazione negli enti locali”, che danno priorità ai progetti “che utilizzano o sviluppano applicazioni software a codice aperto”

si chiede

- all’Assessorato alla Ricerca, Innovazione, Capitale Umano del Comune di Milano e all’Assessorato alla Qualità, Servizi al Cittadino e Semplificazione, Servizi Civici del Comune di Milano se siano state predisposte misure e provvedimenti utili e funzionali a dare conseguenza alla proposta, in virtù di un notevole risparmio di risorse economiche disposte in bilancio e un impiego razionalizzato delle medesime per iniziative volte al rinnovamento del sistema di programmazione e a un suo utilizzo più efficiente ed efficace;

- al Settore Tecnico del Comune di Milano quale sia lo stato attuale della proposta di attivare nei settori decentrati il graduale passaggio al software Open Source, se siano state predisposte analisi riguardo alle conseguenze della sua attivazione, nonché se sia stato predisposto un cronoprogramma dei lavori di attivazione adeguato
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Alla Cortese Attenzione 

dell’Assessorato alle Politiche Sociali del Comune di Milano;

del Settore Politiche Sociali del Comune di Milano;

della Commissione Pari Opportunità del Consiglio Comunale di Milano;

del Consiglio di Zona 4 e delle sue componenti;

della Commissione Servizi Sociali del Consiglio di Zona 4 di Milano

Interrogazione in merito alle politiche rivolte al sostegno delle vittime della violenza contro le donne, nche a fronte dei tagli apportati dal Governo attuale al fondo istituito nella Legge Finanziaria 2008 utili a finanziare la lotta e la prevenzione alla violenza sulle donne e funzionali a finanziamenti delle attività svolte dai centri antiviolenza

Consoderato che
Il 25 novembre si è celebrata la Giornata Internazionale contro la Violenza sulle donne, istituita tramite la risoluzione numero 54/134 del 17 dicembre 1999 dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite, in cui si invitano governi, organizzazioni internazionali e ONG ad organizzare attività volte a sensibilizzare l'opinione pubblica in quel giorno

Preso atto che
Diverse manifestazioni pubbliche si sono avute in zona 4, promosse dallo stesso Consiglio e da diverse commissioni, nel corso della presente consiliatura e hanno trovato una discreta partecipazione da parte della cittadinanza, nonché un coinvolgimento primario di associazioni e organizzazioni che da tempo di attivano nel denunciare atti di violenza contro le donne

Visto che

Spesso la mancanza di interesse, il silenzio e l'apatia dei governi determinano un’assenza totale di misure e disposizioni funzionali a prevenire, indagare e punire gli atti di violenza sulle donne in qualsiasi luogo si verifichino: dalla violenza domestica alla tratta, dagli stupri durante i conflitti alle mutilazioni genitali, fino ad arrivare ad azioni di mobbing e di stalking sui luoghi di lavoro, di discriminazione e di emarginazione sociale ed economica

Constatato che

il quadro risultante vede un drammatico scenario di violenze familiari nel più ampio senso di paura e di timore per le vittime di denunciare il colpevole con danni permanenti all’integrità psicologica

si considera

Le stime dell’ultimo anno dei casi di violenza sulle donne essere preoccupanti nel nostro Paese: per quanto riguarda la violenza domestica sono stimate in 6 milioni 743 mila le donne da 16 a 70 anni vittime di violenza fisica o sessuale nel corso della vita (il 31,9% della classe di età considerata), mentre 5 milioni di donne hanno subito violenze sessuali (23,7%), 3 milioni 961 mila violenze fisiche (18,8%) e circa 1 milione ha subito stupri o tentati stupri (4,8%).

Preso atto che

È ancora più drammatico il dato di chi, nell’ambito di un rapporto di coppia o precedente ha subito almeno una violenza fisica o sessuale dal partner: il 14,3% delle donne è il dato in questo contesto, mentre se si considerano solo le donne con un ex partner la percentuale arriva al 17,3%

Constatato che

il 24,7% delle donne ha subito violenze da un altro uomo. mentre la violenza fisica è più di frequente opera dei partner (12% contro 9,8%), l’inverso accade per la violenza sessuale (6,1% contro 20,4%) soprattutto per il peso delle molestie sessuali, con un risultato per cui le violenze all’interno della famiglia colpiscono di più di stupri o rapine in strada

preso atto che

il Governo attuale ha provveduto a tagliare i fondi statali istituiti dal governo Prodi con la finanziaria 2008 utili a finanziare la lotta e la prevenzione alla violenza sulle donne e funzionali a finanziamenti delle attività svolte dai centri antiviolenza, dalle case -famiglia per donne maltrattate e dalle attività di ricerca sul fenomeno
si chiede

· all’Assessorato alle Politiche Sociali se sia stato predisposto un programma di intervento utile e funzionale a promuovere le attività svolte dai centri Antiviolenza presenti sul territorio comunale, a mettere in rete le informazioni dei servizi espressi da tali strutture, nonché a provvedere a stanziare fondi, dati i tagli predisposti dall’attuale Governo in virtù dell’abbattimento indistinto dell’ICI, per iniziative volte alla prevenzione, alla repressione contro la violenza sulle donne, nonché al sostegno sociale, psicologico e giuridico delle vittime di tale reato;

· alla Commissione Pari Opportunità del Consiglio Comunale se siano stati elaborate proposte funzionali a perseguire tale fenomeno odioso e, in caso affermativo, quali essi siano, le loro conseguenze, le loro possibili applicazioni, e se siano state coinvolte le organizzazioni che da tempo si attivano nell’ambito della lotta alla violenza contro le donne;

· al Settore Politiche Sociali del Comune di Milano quale sia lo stato attuale dei dati presenti sul territorio comunale, quali siano state le disposizioni funzionali a un intervento fino a oggi definite, nonché quali elementi e dati si evincano da un monitoraggio della situazione presente, le necessità e i bisogni riscontrati nelle varie fasce sociali interessate

· alla Commissione Servizi Sociali del Consiglio di Zona 4 di provvedere a inserire in un ordine del giorno di una prossima commissione l’analisi della situazione attuale dei dati inerenti alla violenza sulle donne, nonché un esame ampio dei provvedimenti amministrativi in atto e della loro efficacia, con la presenza di dirigenti del settore politiche sociali del comune di milano, nonché di esponenti delle associazioni e delle organizzazioni operanti nel settore
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Milano, 3 dicembre 2009
Alla cortese attenzione di

Settore Arredo Urbano del Comune di Milano;

Assessorato all’Arredo Urbano del Comune di Milano;

Settore del Decentramento di Zona 4 di Milano;

della Presidenza del Consiglio di Zona 4 di Milano;

della Commissione Territorio del Consiglio di Zona 4 di Milano;

della Commissione Edilizia del Consiglio di Zona 4 di Milano

e p.c. del Coordinamento delle Sezioni ANPI della Zona 4 di Milano nella figura di Claudio De Biaggi

Interrogazione in merito alla situazione attuale di degrado del Mounumento ai Caduti di Ponte Lambro e a una sua possibile ricollocazione nel quartiere

In qualità di capogruppo
ho ricevuto la lettera firmata dal Coordinamento delle Sezioni ANPI della Zona 4 di Milano nella persona di Claudio De Biaggi indirizzata anche agli altri capigruppo del Consiglio di Zona 4 e alla Presidenza del Consiglio di Zona 4 avente come oggetto “Monumento ai Caduti di Ponte Lambro”

Nel testo
si rammenta l’ottima partecipazione del nostro Consiglio al patrocinio dell’opera “Storie di Resistenti”, curata particolarmente con esperienza professionale in campo storico dallo scrivente della lettera, Claudio De Biaggi, un’utile pubblicazione che ha voluto censire e descrivere “una parte della memoria storica del territorio”

considerato che

Sussistono come più volte accennato negli incontri utili fatti con il Coordinamento delle Sezioni ANPI di Zona 4 in diversi casi situazioni di abbandono e di degrado di monumenti e di strutture poste in ricordo di defunti partigiani e civili durante le guerre mondiali, durante la Resistenza Antifascista, durante l’occupazione sanguinaria nazifascista 

Tra questi casi
la lettera pone l’attenzione al Monumento ai “Caduti di tutte le guerre”, eretto in Via Vittorini a Ponte Lambro dall’Associazione Combattenti e Reduci 

considerato che

La struttura ha subito negli ultimi anni diversi furti di parti proprie in bronzo con un danneggiamento della recinzione, mentre la lapide sinistra si è rotta a causa delle vibrazioni prodotte dai lavori per la posa dei cavi elettrici, in occasione della sostituzione dei lampioni pubblici in Via Vittorini

Si sottolinea
nella lettera l’inutilità della collocazione del Monumento nella situazione dove sorge tutt’ora, in quanto è una zona poco frequentata dai passanti, rendendo vano lo scopo per il quale il Monumento stesso era stato eretto

preso atto che

Il Coordinamento aveva già richiesto al signor Alfredo Bonfanti della ripartizione Arredo Urbano del Comune di Milano un intervento utile e necessario a ripristinare la situazione precedente, riportando il Monumento alla funzione per cui è stato eretto

Constatato che

Tale procedimento si è rilevato piuttosto difficoltoso, testimonia il Signor Claudio De Biaggi del Coordinamento delle Sezioni ANPI di Zona 4, tant’è che richiedeva una “presa in carico” del Comune del manufatto

Preso atto che

La lettera vede poi nell’esigenza di uno spostamento più qualificante del Monumento in una zona più frequentata la piazzetta ristrutturata presente presso Via Carlo Parea il sito opportuno e possibile per una collocazione futura del Monumento stesso 

Si chiede

- Al Settore Arredo Urbano se sia stata esaminata la situazione del Monumento, anche a fronte delle segnalazioni giunte nell’aprile 2006 dal Coordinamento delle Sezioni ANPI di Zona 4, e se siano state predisposte misure attuative di un progetto di riqualificazione e di intervento per ripristinare la situazione precedente del Monumento, riportandolo alla sua piena funzione;

- all’Assessorato Arredo Urbano del Comune di Milano se sia ipotizzabile il trasferimento del Monumento nella sede indicata nella lettera del Signor Claudio De Biaggi del Coordinamento delle sezioni ANPI, nonché se sia state predisposte analisi circa l’intervento direzionato a collocare il Monumento in altra sede e se sia fattibile il reincarico alla ditta appaltatrice “Gruppo Immobiliare i Girasoli”, già appaltatrice degli interventi di riqualificazione nell’ambito del contratto di quartiere;

- alla Commissione Territorio e alla Commissione Edilizia del Consiglio di Zona 4 di Milano di farsi latori di tale istanza e di provvedere a sollecitare i settori comunali competenti al fine di disporre misure di intervento riqualificative del Monumento, anche in vista di un suo trasferimento di sede
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Gruppo Consiliare La Sinistra
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Milano, 3 dicembre 2009

Alla Cortese Attenzione di

Commissione Pari Opportunità del Consiglio Comunale di Milano;

Comando della Polizia Locale della Zona 4 di Milano;

Commissione Politiche Sociali del Consiglio Comunale di Milano;

Assessorato alla Sicurezza del Comune di Milano;

della Commissione Servizi Sociali del Consiglio di Zona 4 di Milano

Interrogazione in merito ad azioni di contrasto di atti di violenza a sfondo omofobico, in virtù di un possibile corso di formazione per le forze dell’ordine per attvità di contrasto a episodi di aggressione a danno di persone lgbt

Considerato che

Mercoledì 2 dicembre si è tenuta dalle ore 16.30 alle ore 18 la Commissione Pari Opportunità del Consiglio Comunale di Milano dove si è discusso delle azioni di contrasto alla violenza sulle donne, tramite l’attivazione di corsi di formazione per le Forze dell’Ordine

Visto che

Una delle interrogazioni presentate dal sottoscritto nella presente seduta è rivolta alla Presidenza della Commissione comunale dove si richiede espressamente quali siano le proposte definite in materia, in occasione della Giornata Mondiale contro la violenza sulle Donne, e a fronte dei tagli cospicui apportati dall’attuale Governo al fondo per fronteggiare tale fenomeno odioso

precisamente

In merito all’ordine del giorno nella seduta di mercoledì rimanderei l’attenzione alla risposta complessiva che attenderei riguardante l’interrogazione “in merito alle politiche rivolte al sostegno delle vittime della violenza contro le donne, anche a fronte dei tagli apportati dal Governo attuale al fondo istituito nella Legge Finanziaria 2008 utili a finanziare la lotta e la prevenzione alla violenza sulle donne e funzionali a finanziamenti delle attività svolte dai centri antiviolenza”

In riferimento alla
discussione tenutasi nella seduta di mercoledì in Commissione Pari Opportunità più volte le associazioni lgbt hanno chiesto all’amministrazione comunale di disporre di un piano efficace e completo di prevenzione e repressione di fenomeni omofobici e di violenze perpetrate ai danni di persone di orientamento lgbt, anche a fronte degli ultimi episodi avvenutisi e verificatisi, di cui il penultimo in zona 4 all’altezza di Corso Lodi a danno di due ragazzi all’uscita da un locale pubblico nelle vicioniora

visto che
Era già stato affrontato il tema riguardante il contrasto a fenomeni omofobici, direi analogo in materia e in urgenza al tema della seduta di mercoledì 2 dicembre, dalla stessa commissione in prossimità della Giornata contro l’Omofobia, seppure in modo generale e in audizione con le associazioni del Movimento lgbt di Milano

Attendendo risposta
dalla presidenza della Commissione in merito ai punti discussi nella seduta di audizione delle associazioni lgbt di Milano, nonché attendendo risposta in merito all’esistenza di provvedimenti presi o affrontati in seduta di commissione circa misure da prendersi per reprimere e prevenire atti omofobici a danno di persone lgbt

Si chiede con la presente

- alla Commissione Pari Opportunità del Consiglio Comunale di Milano se sia prevista un’analoga iniziativa con le Forze dell’Ordine finalizzata ad attivare corsi di formazione per il contrasto ad attti omofobici e reati di aggressione contro persone lgbt, data l’urgenza rilevatasi nell’ultimo periodo e data la necessità di adoperarsi al fine di istituire servizi e canali di sostegno alle vittime e una più efficace attività di repressione e prevenzione di tali reati;

- all’Assessorato alla Sicurezza del Comune di Milano se sia stato effettuato un censimento e un monitoraggio dei casi di violenza omofobica contro persone lgbt e se siano state predisposte misure in materia di prevenzione e repressione efficaci, vista la specificità e la particolarità del tema, cui occorre trovare soluzioni adeguate e ponderate che si basino sull’efficacia dell’intervento e sulla professionalità degli operatori
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